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I
I legame tra politica e
cultura ha costituito
un tratto peculiare
nella storia del
Novecento, poi si è

frantumato nel tramonto non solo
delle ideologie, ma anche delle
idee. Oggi va recuperato: nelle
accademie ma soprattutto nel
discorso pubblico. Il pluralismo
invocato a parole viene negato
nella pratica senza una nuova
forma di sintesi adeguata ai tempi.
La frattura tra politica e cultura
segna l'immiserimento della prima
— ridotta a una sloganistica
primitiva, spesso irritante —
nonché la fine della seconda, che
diventa affare di pochi illusi. Non a
caso si deve a Corrado Ocone,
studioso del pensiero liberale
attento alla storia dell'idealismo
anche nella versione anglosassone
(un suo titolo è Il liberalismo nel
Novecento. Da Croce a Berlin), il
nuovo volume Politica e cultura.
Percorsi di pensiero nell'Italia del
Novecento. Alla ricerca di un punto
d'incontro tra le due dimensioni,
l'autore resta ben saldo con i piedi
nella modernità, alla ricerca delle
radici perdute e conscio che la crisi
dei nostri tempi si può forse
risolvere solüo riallacciando i fili
spezzati nel secolo passato. Quindi
uno sguardo ai totalitarismi,
antitesi del liberalismo, ma anche
una riflessione su eventi più vicini
a noi. Come scrive il compianto
Salvatore Veca introducendo il
progetto di Società Aperta, si tratta
di «offrire al lettore le tessere più
illuminanti del complesso mosaico
del liberalismo», a sostegno delle
«nostre fragili e imperfette
democrazie politiche», il cui punto
di riferimento può essere solo lo
Stato di diritto.
Ocone ha raccolto una serie di
scritti, saggi e relazioni, quasi tutti

aggiornati e rifusi secondo un
criterio logico. Tutti meritano la
segnalazione, ma in particolare
quello dedicato al rapporto tra
Giovanni Amendola e Piero
Gobetti (testo pubblicato nella sua
versione originale), nonché i due
che hanno come protagonista
Guido De Ruggiero, uno studioso
particolarmente caro all'autore. E
si capisce: la Storia del liberalismo
europeo è un'opera straordinaria
che andrebbe pienamente
riscoperta. De Ruggiero era il
padre della moglie di Renzo De
Felice, un nome che stranamente
non compare in questa raccolta.
Invece Ocone ripropone Nicola
Chiaromonte, figura di
intellettuale politico che
rappresenta il tramite ideale tra il
liberalismo europeo e quello
anglosassone.
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